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Mercoledì 8 Luglio 1998 

  

  

Il Papa migliora 

  

= 

lettere Romane 

(Nostra corrispondenza) 

Roma, 7 luglio. 

(Guelfo). — L'ansia trepida 
che l’altra sera accompagnò a 
casa tutto il pubblico che aveva 
assistito alla pietosa funzione 
del Viatico al Papa o aveva 
impazientemente atteso notizie 
al portone di bronzo, cessò in 
parte ieri mattina quando — a 
giorno — si sparsero notizie più 
tranquillanti sulla salute del 
S. Padre. 

Infatti alcuni famigliari coi 
quali mi potei trattenere a col- 
loquio mi assicuravano che Leo- 
ne XIII, cedendo più che altro 
alle vive istanze del Card. Ram- 
polla, aveva preso cibo a mezza 
notte, aveva dormito per qual- 
che ora e la mattina, trovandosi 
più sollevato, si era alzato da 
letto e messo a correggere le 
bozze di una poesia latina a 
cul stava dietro da qualche gior- 
no. La verità di questo ultimo 
fatto non si può mettere in dub- 
bio; persone che assistono con- 
tinuamente al Vegliardo augusto 
lo hanno a me ripetutamente 
confermato. Fino alle 9 172, 
lora della pubblicazione del 
bollettino, che già tutti cono- 
scono, nel quale si affermava 
che il Papa non era peggiorato, 
e dopo anche fino alle 6 del 
pomeriggio le notizie continua- 
rono ad essere ottimiste e vi era 
chi si riteneva sicuro della non 
lontana guarigione dell’infermo. 
Solamente alle 5 di ieri sera si 
incominciò a notare un peggio- 
ramento consistente nella debo- 
lezza generale dell’organismo, 
nelle frequenti respirazioni, nel 
polso tenue e talvolta intermit- 
tente. Il Bollettino affisso ieri 
sera alle 8 12 a questo proposito 
dava luogo a fosche previsioni. 
Il pubblico che anche ieri era 
accorso numeroso d’inanzi al 
portone di bronzo e al Cortile 
di Damaso si dileguò verso le 
9 di sera col cuore amareggiato 
dal timore di avere a ritornare 
stamattina ed apprendere la no- 
tizia di una catastrofe. Ormai 
le speranze umane sono svanite: 
è inutile dissimularlo. E i fami- 
liari che circondano il S. Padre 
per una facile ragione del cuore 
sl abbandonano alle più rosee 
speranze di guarigione; non così 
ottimisti sono i medici e coloro 
che vedono il progredire del 
male su quel corpo omai affran- 
to dagli anni. 

Leone XII va morendo, si 
spegne come una lampada per 
mancanza di alimento. Ciò non 
ostante fino a ieri sera alle 
9 172 la sua mente era lucidis- 

in tutta la 
giornata di ieri di dare dispo- 
sizioni a quello .e quell’altro. 
Si sa che ha voluto completare 
il suo testamento: si afferma 
che abbia lasciato detto che 
vuole sia donato il bellissmo   

a 

pianoforte, avuto recentemente 
da un fabbricante di Chicago, 
ai figli del nipote Riccardo; 
mille piccoli aneddoti passano 
per le bocche di tutti e a tutti 
rivelano la fibra forte e la lu- 
cida mente di quest’ uomo. 

Ieri notte il dott. Lapponi gli 
offrì del tabacco — si sa che 
Leone XIII ne ha sempre fatto 

Si fa leggere i giornali. 

Con ansia aspettammo ierisera i tele- 
grammi del nostro corrispondente da 
Roma, che ci dicessero sulle condizioni 

di salute del S. Padre. Gli aspettammo 

uso piuttosto copioso — Egli ne. 
accettò e disse di averlo sentito 
e gustato perfettamente. 

Con tutto ciò sì è in attesa 
della catastrofe: da un momento 

all’altro il telegrafo vi può por- 
tare la funebre nota. Tramonta 

così questo luminoso e splendido 
astro che per 25 anni illuminò , 
il mondo con la luce delle sue | 

card. Rampolla lascierà il Vaticano e dottrine, lo guidò con la mara- 
vigliosa precisione del suo sen- 
no! Questa mattina le notizie 
non erano migliori. Verso mez- 
zanotte fu somministrata al S. 
Padre l’Estrema Unzione: com- 
moventissimi istanti, durante i. 
quali il Papa stesso correggeva ' 
mons. Pifferi sacrista indican- : 
dogli i sensi per la Unzione. 

Questa mattina ha sentito la 

Ì 

messa di mons. Mazzolini ed ha . 

fatto la S. Comunione. Ha vo- 
luto ancora fare qualche corre- 
zione alle bozze di quella poesia 
che teneva da vario tempo sul 
tavolo. Si dice che l'argomento 
di quest’ultimo carme sia ap- 
punto la morte, ma non potrei 
assicurarlo. 

In questo momento il Pap 

, colari sulla operazione del Papa. Quando 
; Il Papa vide il dott. Mazzoni dette qual- 

sta seduto assistito dai familiari 

e dal dottor Lapponi. Il prof. 
Mazzoni, partito poco fa dopo la 
pubblicazione del bollettino, ha 
detto di trovarsi di fronte ad un 
caso veramente fenomenale che 
darà sorprese ancora. Al Papa 
è riuscito assai gradita la nuova 
che una persona di Francia ha 
fatto un voto a Giovanna d'Arco 
per la conservazione del S. Pa- 

dre. Le previsioni sono sempre 

tristi, sebbene i familiari conti- 
nuano a coltivare qualche spe- 
ranza e ad affermarle al pessi- 
mismo dei medici. 

. Mons. Volpini nominato l'al- 
tro giorno segretario del Conci= 
storiale sarà il vice-segretario 
di Stato in caso di morte. Quando 
fu avvertito delicatamente il S. 
Padre alla necessità di questa 
nomina egli ebbe a dire: Lo 
sappiamo che ce ne andiamo; 
ebbene, facciamo questo segre- 
tario. 

Il Vaticano per tornarvi alle 19.30. 

Si vocifera che il Card. Ram- 
polla abbandonerà il Vaticano 
questa sera: certo lo farà ap- 
pena spirato il S. Padre, cessando 
ì suoi poteri. Andrà ad abitare 
nella palazzina dell’ Arciprete 
di S. Pietro (carica da Lui co- 
perta) che sta dietro la Basilic: 
Vaticana. 

I voti dei buoni allontanino 
tanta sventura. 

In tutte le chiese di Roma. 
sì prega continuamente per il 
Papa. 

fino alla mezzanotte, ora in cui ci met- 
femmo a riposo rimandando a oggi le 
notizie. Ma ecco, quanto dopo la pub- 
blicazione del giornale, il nostro corri- 
spondente ci fece iersera sapere. 

Roma, 7.-— Stamane il S. Padre volle 
gli si Jeggesse la Voce della Verità, e 
domandò | impressione fatta nel mondo 
dalla sua malattia. 

Egli è pienamente consapevole del 
suo gravissimo stato. 

Il bollettino delle 14. 

fioma, 7. — Il bollettino delle 
14 dice: La puntura ha dato oggi del 
siero ematico, circa ' ottocento grammi 
di liquido. La zona polmonare è affetta. 
L'operazione fu bene sopportata. Lo 
stato morale è sollevato. Forze generali 
rinfrancate. Riposa. 

Mons. Volpini 
capo della Segreteria di Stato. 
Roma, 7. — In caso di catastrofe, il 

andrà ad abitare la palazzina dell’arci- 
prete di s. Pietro in via delle Fonda- 
menta. . 

Mons. Volpini, segretario concistoriale, 
è stato domenica nominato capo della 
Segreteria di Stato in sede vacante. 

Oggi possiamo dare le seguenti no- 
tizie: 

L’ operazione. 
Roma, 7. — Avendo nella mattina i sa; . i medici constata la presenza di acqua‘ 

nella pleura, decisero di procedere su- 
bito all’ operazione. 

Questa venne fatta. alle 15; e riuscì, 
bene. 

Il Papa rianimato, recitò una pre- 
ghiera di ringraziamento. 

I particolari dell’ operazione. 
Roma, 7. — Si hanno questi parti- 

che segno di agitazione, poi si rasserenò 
ed espresse la sua fiducia nel chirurgo. 
Dalla poltrona il Pontefice passò sul 

letto. L'operazione cominciò verso le 
ore 13. Durante essa il Papa pregava. 

Mazzoni fece un’ iniezione di cocaina 
per anestizzare la parte da operarsi. Lo 
infermo non dette segni di dolore. La 
puntura di assaggio dette una piccola 
quantità di liquido. L’assaggio essendo 
così riuscito il dottor Mazzoni con l’ap- 
parecchio di Patin fece |’ estrazione de- 
finitivo del liquido; in brevissimo tempo 
uscirono 800 grammi di liquido san- 
guinolento. 

Allorchè il dott, Mazzoni annunziò al 
Pontefice che tutto era terminato; egli 
si meravigliò della rapidità e dichiarò 
di non aver sentito alcun dolore, e poi- 
chè Mazzoni vantava le bontà dell’ap- 
parecchio, il Papa rilevò che il mag- 
gior merito spettava alla mano dell’ope- 
ratore. 

Terminata. l'operazione il dott. Maz- 
zoni fece la medicatura e la fasciatura 
coprendo di cotone imbevuto di  collo- 
dio il forellino ove si applicò l’appa- 
recchio. 

Il dottor Mazzoni alle ore 15 lasciò 

Il bollettino della notte. 

Roma, 7. — Ecco il bollettino sulla 
salute del Papa, pubblicato alle ore 
20:25: 

i 

  « Sì mantengono le condizioni abba- : 
stanza soddisfacenti indicate nell'ultimo 
bollettino e vanno lentamente, ma gra- 
datamente risollevandosi le funzioni del 
circolo e del respiro. — Firmati: Lap- 
poni e Mazzoni. » 

Guarigione probabile? 
Telegrafano da Roma, 8, al Giornale 

di Venezia: 
I medici assìcurano che il Papa pas- 

serà la notte calma ed esclusero qua- 
, lunque pericolo imminente. Il Papa stas- 
sera si assopi dolcemente. 

In Vaticano è tornato: completamente 
la calma; nei più è la quasi sicurezza 
di una non improbabile guarigione. 
Tutti i commenti sono estremamente ot- 
timistici. = 

Prevale l’opinione da me già telegra- 
fatavi ieri, che i medici abbiano sba- 
gliaia la diagnosi. Di polmonite non si 
parla ormai più, ma di semplice pleu- 
rite sempre pericolosissima data l’età, 
ma però non assolutamente letale. An- 
che la Piazza di S. Pietro riprese l’a- 
spetto normale. 

Il popolino si rafforza nell'opinione che 
il Papa raggiunga almeno il secolo! 

Calma — Le visite — Le preghiere. 

Roma, 7. — Le autorità abbandona- 
rono il Vaticano sul mezzogiorno. A 
quest’ ora pure la piazza di San Pietro 
sciptillante di sole fu deserta dai pochi 
curiosi. Alcuni reporters contimuano tut- 
tavia a rimanere davanti al portone di 
bronzo. Quivi si aumentarono gli agenti 
in borghese, quasi formando un piccolo 
cordone in modo che chi deve entrare 

: in Vaticano lo possa fare liberamente 
‘ passando fra lo spazio lasciato dagli 
agenti stessi. 

I capi di Governo che non hanno 
rappresentanza ufficiale presso la Santa. 

sta la cosa. Sede continuano a telegrafare diretta- 
mente alla Segreteria di Stato. Fra essi 
sono quello di Inghilterra, Sassonia, Mon- 
tenegro, il principe Hohenzollern. 

Nel pomeriggio in S. Pietro si esporrà 

il SS. Sacramento. 
I registri sono ricolmi di firme, onde 

se ne apparecchiano dei nuovi. 

Cardinali e diplomatici in Vaticano. 

Roma, 7. — Dopo le. 14 cominciò 

un animato passaggio di carrozze di 
autorità che recavasi al Vaticano per 
apprendere il risultato dell’ operazione. 
I cardinali che recaronsi al Vaticano 
nel pomeriggio furono una ventina. 
Tutti si sono fermati nell’ anticamera 
pontifica e precisamente nella sala del 
trono in attesa di notizie. 

Tutte le ambasciate mandarono gli 
attaches. Si trattennero brevemente ne- 

! gli appartamenti pontifici l'inviato stra- 
ordinario di Baviera, il signor Nisard, 
il ministro di Prussia ed altri membri 

i del corpo diplomatico. 
Quasi tutte le famiglie dell’aristocra- 

zia, sono andate ad apporre la loro 
firma sui registri nuovamente stasera. 

Speranze Gi guarigione. 
Le dichiarazioni dei medici. 

Roma, 7.-— Lapponi ha dichiarato 

che si comincia a sperare. Il Papa è di 
buon umore e scherzoso. Dopo l’opera- 
zione dormì due ore, prese della soma- 
tosa e gli è ritornato il senso della vita. 

Rampolla volle interrogare Mazzoni 
per sapere da lui quale ultimo prono- 
stico poteva fare. Mazzoni dichiarò che 
ancora un filo di speranza poteva  es- 
servi. Mazzoni tornerà a visitare 1’ in- 

fermo domattina alle 3. 

La diagnosi sbagliata? i 
La fibra di Leone. 

Roma, 7. — Un redattore dell’ Italie 

intervistò stasera il prof. Mazzoni. Que- 
sti avrebbe detto: Non so che 

riconosce immediatamente ciascuno che 
entra in camera sua e gli si avvicina; 
vede tutto, osserva tutto, comprende 
tutto, quindi è ancora perfettamente 
conscio dello stato suo gravissimo. 

Oggi ha tornato a dire a mons. An- 
geli che vnol vedere la stampa com- 
piuta dei versi latini già da lui scritti 
una quindicina di dì fa e che egli cor- 
resse leri mattina: sono versi in onore 
di s. Anselmo. 

Ma agli slanci non rari di animazione 
succedono nel venerando infermo pause 
di nuove depressioni che° i medici si 
affrettano a provar di combattere ri- 
correndo ai consueti farmaci, 

Consiglio di ministri 
circa il viaggio del Re. 

Roma, 7. — Dalle 9 alle 10,40 fu” 
tenuto alla Consulta un consiglio di 
ministri. Mancavano Di Broglio e Ga- 
limberti, assenti da Roma. 

Il consiglio si è occupato dell’even- 
tualità di rinviare il viaggio del Re a 
Parigi in considerazione delle condi- 
zioni della salute del Pontefice ma non 
fu presa alcuna deliberazione, dovendo- 
si prendere in proposito gli, accordi 
col Governo francese. Sarà quindi sen- 
tito l'avviso del Re, cui verrà sottopo- 

Un congresso medico rinviato. 

Genova, 7. — In causa delle gravi 
condiziooi di salute del Santo Padre il 

, congresso medico ligure è rinvìato. 
‘Il Card. Rampolla 

al sindaco di Genova. 
Genova, 7. — Al Sindaco nostro è 

pervenuta dal Card. Rampolla la  se- 
guente risposta: Gradisco vivamente i 
sentimenti espressimi in nome di eote- 
sta civica’ amministrazione e della cit- 
tadinanza genovese ; l'odierno stato del 
Santo Padre lascia il cuore aperto alla 
speranza. 
Quello che serive 

I “ Ossservatore romano. , 
Roma, 7. — L'Osservatore. in edi- 

zione straordinaria pubblica il bollettino 
di stamane, e rifà la cronaca di ieri. 
Dice che il Papa è talmente presente a 
sè stesso, che essendogli stato parteci- 
pato dal sacrista un telegramma. estero 
augurante la sua guarigione, volle in- 
formarsi del nome e dello speditore e 
desiderò che gli mostrasse il telegramma. 
Quindi disse a Lapponi di voler essere 
informato appena il pericolo sarà emi- 

nente. 

dichia- ' 

rarvi; chiunque può sbagliarsi allorchè 
si trova alla presenza di un fenomeno 
eccezionale. E' meravigliosa la resistenza 
della fibra di Leone. Può ben darsi, e 
le probabilità sono numerose, che il 

governo. Papa muoia, ma che volete? non lo 
credo ancora. 

Viva il Papa! 

Roma, 7. — Appena stasera il com- 
mendator Puccinelli affisse il Bollettino 
che annunziava un miglioramento, da 

“tutti quelli che trovavansi ad aspettare 
ansiosamente eruppe un grido unanime 
di: Viva il Papa. 

Fu un’momento di vera emozione. 

Il suo spirito e i suoi versi. 

! 
\ 

i 

La preghiera dell’ imp. Guglielmo. 

Berlino, 7..— Secondo il Boersen- 
courrier |’ imperatore avendo ricevuto 
notizie della malattia del Papa domenica 
durante la-cerimonia religiosa. a bordo 
dell’ « Hohenzollern, » fece preghiere 
per il Papa e disse: « H Papa che amo 
e venero trovasi in pericolo. Preghiamo 
per lui ». 

L'imperatore pronunciò allora una 
preghiera semplice e commovente e 
terminò dicendo : « Il mondo abbisogna 
di uomini grandi e buoni. Dio onnipo- 
tente conceda ancora lunghi anni al 
Santo Padre. » 

Alla Corte di Spagna. 

Madrid, 7. — Delle preghiere  so- 
lenni si fecero nella cappella reale per 
la salute del Papa. 

Silvella ha visitato il Nunzio assicu- 
randolo dei sentimenti di cordoglio del 

Le dicerie del pubblico e dei giornali. 

Madrid, 7. — La probabile morte 
del Papa desta apprensioni seriissime nei. 
circoli di Corte, perchè il successore 
potrebbe essere più favorevole ai car- 
listi, che non lo fosse Leone XII che, 
come è noto, è padrino di re Alfonso. 

Il Liberal reclama per Ja Spagna il 
diritto di veto per l’ elezione del Papa, 
diritto di cui si fece uso per l’ ultima 

Telegrafano da Roma 7, all’Avvenire , volta nel 1830 contro il Cardinale Giu- 
d'Italia : 

' 
% stiniani per impedirne |’ elezione causa 

Persistono finora (sono le 16) lucidis- | la Soa intolleranza. 
sime le funzioni intellettive dell’Augusto ‘ Quello che dice la stampa inglese. 
infermo, la cui fibra resiste al male in 
modo addirittura meraviglioso. Il Papa * occupatissimi nel descrivere l’arrivo del 

Londra, 7.—- Benchè i giornali siano 
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Presidente Loubet nel territorio inglese, 
consacrano tuttavia non poche conside- 
razioni sul gravissimo stato del Papa. 

I principali giornali, come il Times, 
lo Standard, il Daily Chronicle, il 

‘ Daily Express hanno lunghi telegram- 
mi da Roma esprimenti la grande com- 
mozione degli animi e l’ interessamento 
che tutto il mondo prende per la salute 
del Papa, come Jo attestano |’ infinità 
dei telegrammi ricevuti dal Vaticano. Il 

Morning Post si abbandona a poco serie 
fantisticherie a proposito del successore 
di Leone XIII. Esso crede ch’ egli dovrà 
abbandonare la via fin qui tenuta dai 
suoi predecessori, e riconoscere il Go- 
verno italiano! Un altro foglio poco 
serio si dimostra il Central News il 
quale prevede nientemeno che una sol- 
levazione della popolazione romana per 
impeeire l’ elezione d’un nuovo Ponte- 
fice!! 

La Politica 
- 
  

SEEERONEEXTII 

  

L'illustre prof. Toniolo del- 
l’Università di Pisa, scrisse sul- 
la politica di Leone XIII que- 
sto che ieri pubblicò 1’ Avvenire 
d'Italia: 

Leone XI ci porse questa 
norma conseguente al principio 
di moralità informatrice della 
vita degli stati; cioè. che, se 
l'azione politica di ogni Gover- 
no deve rivolgersi al bene co- 
mune della nazione, questo bene 
nazionale alla sua volta deve 
coordinarsi ai fini universali e 
perenni dell’incivilimento, i quali 
1 quali si confondono con quelli 
stessi della Chiesa. 

Questo pensiero riposto ma 
sicuro traluce da tutta la diplo- 
mazia pontificia  dell’ultimo 
ventennio. La longanime ed af- 
fettuosa politica di aspettativa 
del Pontefice verso la Francia, 
è secreto incitamento alla ri- 
presa di quelle nobili iniziative 
in pro della cristianità e delle | 
stirpi latine, di cui solo è ca- 
pace quella magnanima nazio- 
ne. Il prudente e dignitoso rav- 
vicinamento al nuovo e forte 
Impero germanico, già sceso a 
miti relazioni con Roma per 
averne indispensabili sussidi mo- 
rali contro il socialismo, si ispira 
ad una ardita speranza, che 
quello si prepari recidere per 

| sempre lo storico programma di 
Enrico IV, degli Hohenstaufen 
e di Lutero, che le razze tede- 
sche secolarmente accampò con- 
tro il papato, il cattolicismo e 
la latinità. Colla riconoscente 
benevolenza verso il governo 
inglese, per la libertà largita 
al cattolici sulla terra di Arrigo 
VII e di Elisabetta, il Papato 

 caldeggia ed affretta il ritorno 
non lontano a Roma dell’isola 
dei Santi; gran fatto in cui in- 
travvede prepararsi un centro 
di salute e di civiltà, verso il 
quale dall’immenso dominio 
coloniale d’ Inghilterra, gravi- 
teranno milioni di futuri catto- 
lici. E la paziente politica del 
Pontefice verso la Russia auto- 
crate e l'intimità di comuni 
ideali col giovane Imperatore, 
intendono evidentemente ad al- 
leviare la oppressioné, salvare 
la integrità della fede e con 
essa la nazionalità di un eroico 
popolo cattolico, e ancora mi- 
rano a dissipare la densa neb- 
bia di antipatie millenarie reli- 

| giose, che separano l’oriente dal- 
‘l’occidente. E nel Concilio dei 
Vescovi sud-americani convocati 
in Roma, il Pontefice vagheg- 
gia il nocciolo di una futura 
l'ederazione delle repubbliche 
dell'America meridionale, che 
riconduca l'equilibrio fra le in- 

contrario tale indirizzo riprende 

dei popoli su per LV'erta del 

  Chiesa 1 —.di considerare 1’ a- 

fluenze latine e quelle anglo- 
sassoni dell'America settentrio- 
nale; come nel crescente rispetto 
di quegli Stati popolari verso il 
centro del Cattolicismo in Roma, 
saluta il pegno della universale 
democrazia che ritornerà cri- 
sttana. E infine, della sua di- 
gnitosa resistenza all'attuale or- 
dine politico d’Italia, Egli stesso 
porge giustificazione, appellan- 
dosi non già a caduchi interessi 
materiali, bensì a ragioni altis- 
stime, che toccano il supremo suo 
mandato spirituale.   In tutte queste relazioni della o 
Chiesa cogli Stati sempre si ri- 
leva l’unico pensiero, di una 
politica che il bene delle sin-| 
gole nazioni drizza ai fini pe-, 
renni e universali della civiltà 
e della religione. , 

E pertanto questo mobile e 
grande indirizzo è la condanna | 
della politica prevalsa per tre 
secoli dalla Riforma in qua, 
fondata o sull’ opposizione dina- 
stica di Francesco I contro Carlo 
V, di Filippo II contro Elisa- 
betta, o sull’alterno e materiale 
preponderanza francese, spa- 
gnola, austriaca, 
mente sul conflitto di naziona-. 
lità in ispecie fra le nazioni 
germaniche e le latine. E per, 

| 

| 
i 

le tradizioni di quella politica 
cristiana per eccellenza, per cui 
da Costantino, a Clodoveo, a 
Carlomagno, ai principi feu- 
dali ed alle repubbliche guel- 
fe d’Italia, tutti i reggitori de- 
gli stati, accanto all'ufficio di 

: 
O. posterlor- ; — 

‘zione (dei cretinamente selvaggi ce ne 

  tutelare gli interessi della na- 
zione, assumevano il comune 
dovere di difendere e promuo- 
vere gli interessi di tutta la Cri- 
stlanità e della Chiesa. 

J . n . » s . 

I AILTREO la DISDARZIO storica f avevano avuto le eguali sulla cattedra di politica di ogni Stato, trova la 
sua ragion d’essere nella corri- 
spondenza di essa coi fini’ co-   muni della umanità in cui si 
perenna il bene universale, che 
pol rifluisce sul bene delle sin- 
gole nazioni. 

L'ascendere per diverso calle 

monte della civiltà è giustifi-’ 
cato dal raggiungimento comu- 
ne del culmine, donde splende 
la luce, in seno a cui tutti si 
avylvano e si riposano. 

Ma questa virtà di elevazione 
e di coordinamento degli inte- 
resst materiali, passeggeri ed 
egoistici delle nazioni, verso i 
fmi generali dell’incivilimento, 
ben altrimenti che in un mec- 

tari o nelle transitorie alleanze 

‘politiche o nella stessa labile 
solidarietà degli interessi eco-' 
nomici, può rinvenirsi soltanto. 
in quella istituzione, che, mae- 
stra e moderatrice delle supreme 
ragioni spirituali, è perciò stesso 
custode degli essenziali diritti 
e interessi dell'umanità, vale a 
dire nella Chiesa. 

Sicchè questo superiore am-' 
maestramento di politica, che 
sgorga dalla storia e che oggi 
gli indirizzi papali hanno rin- 
frescato, importa per ogni go- 
verno che abbia coscienza della 
sua dignità e per ogni uomo di 
Stato degno di tal nome, queste 
alte e severe obbligazioni: — 
di accettare e avvalorare politi- 
camente la missione storica che 
la Provvidenza ha imposto a 
ciascuna nazione — di armo- 
nizzare quel compito coll’azione 
universale civilizzatrice, massi- 
mamente rappresentata dalla     

denipimento di tale compito 
siccome un dovere pubblico e 
come condizione di nobile e 
proficua politica internazionale. 

Ciò per tutti gli Stati e in 
ispecie per l’Italia nostra; la 
quale ritraendo più dappresso 
(anco per tali rispetti) della vo- 
cazione unificatrice, spiritualiz- 
trice, universalizzatrice della 
Chiesa, rinviene il proprio com- 
pito internazionale naturalmen- | 
te e storicamente designato da ' 

una politica: — non già di 
conquista e di asservimento al-! 
trui, bensì di equilibrio e di 
armonia fra gli Stati, — non 
già di preponderanza -di forze: 
militari e di interessi materiali, 
bensì di preminenti influenze 
morali e di giuridici accordi; 
— non già di passiva e gretta 

  

. Si scorse che hannò un po’ di timore 
che il futuro Papa nen abbia ad essere 
uno straniero. Ma perchè questo? Tanto 
facile a capirsi: secondo essi, il 
Papa straniero puirebbs venir influenzato 
nella sua condotta dal governo del suo 
paese d’ origine. Iutendono bene questi 
liberali che il Papa non de’ assumere 
partito per una nazione più che per un 
altre, dev’ essere indipendente. Oh ma, 
allora, signori liberali, perchè gridate 
contro i cattolici che vogliono che al 
Papa sia assicurato uno stato effettivo di 
indipendenza? Pensateci mo’ bene, se 
siete logici. 

perche, 

Sanese s% n pin finendo, 3 i separa a Uose di Corte e di Governo 

Una elargizione agli insegnanti ginnastioi. 

Roma, 7. — Al ministro Nasi preoccu- 
: pato delle condizioni degli insegnanti di 
ginnastica concesse una elargizione stra- 
ordinaria a ciascuno variante da 60 a 

i 130 lire. 
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difesa della interna’ utilità na- o, s 5 e off:rto dal re in onore di Loubet. zionale, bensì di attiva e larga 
propaganda di giustizia, libertà 

le progresso fra i popoli, di cul ; popolazione prova i sentimenti di reale 
la propria prosperità ed il pre- 
stigio sieno ricambio e premio. 

rc 

La stampa Liberale o il Papa 
A dir vero, fatta qual-he rara ecce- 

‘ furono, ce ne sono e ce ne saranno 
sempre a questo mondo) la stampa libe- | 

tributer : rale d’Italia è unanime pel 

r
n
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elogi d’ammirazione al S. Padre e prende . 
della sua malattia vivo interasse. 

Citiamo, a esempio, un brano di un 
articolo scritto da Edlo.rdo Ssarfoglio 
nel Mattino di Napeli: 

« Quest'uomo ha interessato di. sè il 
mondo, non pure per l’ufficio altissimo 
a cui lo chiamava or sono più di venti 
cinque anni la fiducia dei priocipi della 
Chiesa, ma per la nobiltà di intelletto e 
per la grandezza d'animo ch’egli poneva 
nello esercitarlo, per i fini che segnava 
ad ogni manifestazione dell’autorità ideale 
sua, per quello che della sua figura ave- 
vano fatto, oltre che gli orgogli della 
tiara, una coltura e una passione viva 
degli studi che da lungo tempo non 

S. Pietro. 
Con Leone XIII il cattolicismo non è 

stato e non è soltanto l'alta forma in 
cui si chiude lo spirito religioro di tre 
quarti del mondo civile. Esso è stato ed 
è l'oggetto di un’ammirazione sincera e 
profonda anche per i più lontani dalla 

  

Loubet in inghilterra 

Un pranzo offerto a Loubet. 

I brindisi di re Edoardo e del presidente, 

Londra, 7. — Tersera al palazzo di 
Burkiegam fu un pranzo di 56 coperti 

Al levar delle mense Edoardo brindò 
a Leubrt a disse tra l’altro che Yacco- 
glienza fattagli da tutte le classi della 

amicizia che gli inglesi seuteno per la 
Francia, il paese più prossimo all Inghil- 

; terra e cho deve essere perciò il suo mi- 
gliore vicino. 

Loub:t rispose ringraziando, com mosso, 

vieppiù le relazioni esistenti fra le due 
nazioni Francia e Inghilterra e servirà ! 

, e Î ‘ altresì por la garanzia della pace del. 
mondo. 

Banchetto dal Guildhall. 

t 4 i : i è) #43 3 “a = ST i; 
i quindi a visitare il locale scolastica, dove 
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pure si irova l’asilo infantile. I bambini, 
egregiamente istruiti dalla sig.a Adele 
Bracci, diedero un brevissimo saggio di 
quanto aveano appreso lasciando in tutti 
la più bella impressione. Intanto le car- 
Tozzè eravio già pronte e l’on. Squiftti, 
scortato come all’arrivo, mosse alla volta 
di Villasantina, dove era atteso per il 
mezzodì. 

Il tanto discusso riposo festivo comin- 
cia a farsi strada anche qui. Domenica 
p. alle ore 15 si videro chiusi tutti i 
negozi di manifatture e ciò, come vi 
scrissi, è stato accolto con soddisfazione 
generale. Si spera (una correute di agi- 
tazione pare che ci sia già in paese) che 
anche gli altri negozianti vogliono imi- 
tare l'esempio. Quod est in votis ! 

Tra breve partiranno alla volta della 
nostra città gli oggetti che dovranno far 
mostra di se nella prossima esposizione. 
Sono disegni ben eseguiti dalla Scuola 
d’arti e mestieri, svariati e numerosi la- 
vorini del locale asilo infantile, prodotti 
della nostra latteria, quadri dell’egregio 
pittore Marco Davavzo e da ultimo mol- 
te opere di industria privata. 

Speriamo che anche in questa circo- 
stanza Ampezzo abbia a farsi onore. 

boero. 

Muina (Ovaro) 
6 luglio, 

Inaugurazione della miniera di Antracite, 
La distanza da Muina alla miniera 

Antracite ormal conosciuta per opera di 
una società Veneziana e diretta dall’eg. 
Nebili ing. Giovanni; è di circa mezz'ora, 

i i 1880, | ed lo, durante i lavori preparatori, faceva e disse di esser certo. che la sua visita i spesso alla sera la mia passeggiata ; e servirà altamente a conservare e stringere ; questa sera ebbi occasione d’assistere al- 
; Pinaugurazione colla presenza dell’onor. 
bar. Squitti setto segr. di Stato, circon- 
dato da molti signori a me la maggior 
parte sconosciuti, e per ciò ne tralascio 
il nome. La festa, per istrettezza di tem- 

Londra,7.— Terminato alla York House | po, fu breve, ma gioviale. 
il ricevimento. delle rappreseutanze mu- | + AO DIa nicipali, Leubet in carrozza, scortato dai j a continuare è lungo, potendosi così 1m- 
corazzieri reali, si recò con Delcassè alla ' Piegare un bel numero di operai, e che 
Guildhall per assistere al banchetto che 

. il sindaco (lord Mayor) e la corporazione 

| nostra fede. Questi venticinque anni del | 
! pontificato di Papa Pecci hanno voluto: 
dire una elevazione continua, nella co- 

così varie vicende del più glorioso isti- 
‘ tuto che la storia conossa. 

A noi, italiani, non è concesso, in 
questo momento, di pensare a ciò che 
sarebbe stato se un’altra via, rispetto al 
nostro paese, avesse percorsa la politica. 
della Chiesa. Furono forse troppo andaci 

, quelli fra noi che pensarono potesse il 
, Cattolicismo riconciliarsi pienamente così : 

“scienza di tutti, del più antico e, fra. 
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presto con chi gli aveva tolto le ultime | 
parvenze — e altro che parvenze non 
erano — di un domivio sulla terra. 

Se dalle labbra di Leone XII uscirono 
7, Qualche volta parole di rimprovero, e di 

canico equilibrio di forze mili-. 
cacciava l’estrema angoscia, da lui eredi- 

amarissimo rimprovero, verso chi pro- 

tata, al sno predecessore, non mancarono 
nemmeno, in giorni men tristi e in mo- 
menti più lieti, le prove che egli amava 
ed ama questa Italia, orgogliosa di con- tarlo fra i suoi più illustri cittadini, e le 
desiderava dall’ intimo cuore ogni gran- 
dezza ed ogni bene, ogni gloria ed ogni 

. fortuna, 
L'ufficio, l’età, l'intelletto, lo spirito 

aperto alle manifestazioni più alte, la vita 
intemerata, quella stessa prossimità alla 
conoscenza del grande mistero che è la 

i lotta. con la morte, strappano da ogni anima l'augurio che questa lotta possa 
finire con la vittoria di Lui, e che l’esi- 
stenza sua possa ancor essere consacrata, 
per tutti gli anni che la Provvidenza può 
concedezle, al rispetto e alla ammirazione 
del mondo », 

- NOTA BHNH 
Tn questi giorni i giornali d’ogni co- 

lore sorio ripieni — addirittura ripieni — 
di notizie e scritti riguardanti il Ponte- 
fice Leone XIII. Cò non fa meraviglia; 
poichè la figura di Leone XIII ha em- 
pito il mondo: ed è impossibile non par- 
larne. 

Ma tra le tanta cose che vengen dette 
dai giornali liberali italiani in questa cir- 
costanza, segnaliamo la prececupazione 
che molti di lore manifestano espressa- 
mente 0 implicitamente sulla scelta del 
fututo pontefice. 

; cettando le dimissioni 

dei mercanti offrono in suo onore. 
Il corteo suscita grande entusiasmo. 

La folla saluta sventolando i fazzaletti e 
agitando i cappelli. 

Londra, 7. — Al banchetto del Guild- 
hall siedevano alla tavola d’onore Loubet, 
i principi di Galles e aliri membri della | 
famiglia reale, il sindaco, gli ambascia- 
tori, i ministri, Il sindaco pronunciò un 
discorso facendo un vivissimo elogio 
della nazione francese. Nu salutato da 
calorosi applausi. Loubet rispose susci- 
tardo entusiastiche acclamazioni specie 
allorchè disse: Il mondo deve ali’ Inghil- 
terra quei principii di libertà considerati 
essenziali in ogni moderno sviluppo. Ca- 
Jorose grida di viva la Francia e di viva 
Loubet salutarono Je parole di Loubet. 
  

Ancora un po’ di Serbia. 
Belgrado, 7. — Fu pubblicato il decreto 

che fissa le elezioni politiche al 3 uttobre. ! 
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Palazzo municipale abbruoiato. 

Il Segretario comunale vittima, 

Firenze, 7. — A Verguereto si incen- 
diò il palazzo muoicipale e rimase ab-! 
bruciato e seppellito sotto le macerie il 
segretario comunale Papiani. 
  

  

L'ambasoiatore spag 

Madrid, 7. — Il Re firmò i decreti ac- 
dell’ambasciatore 

  

i al Quirinale, Delmazo e nominando in 
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Dupuy de Lome. 

Dopo la puntura l'untura. 

loma, 7. — Il signer Delcassè ha e- 
sternato al govero italiano il suo ram- 
marico del governo fraucese per il vota 
del Parlamento sul bestiame bovine, voto 
che colpisce specialmente l’Itatia. Qui si 
spera che tra i due governi si troverà in 
ogni modo qualche temperamento. 

Partito che comincia a disfarsi. 

Budapest, 7. — Il partito dell’indipen- | 
denza decise con voti 26 contro 20 di non 
continuare Vostruzionismo alla Camera, 
Barabas si è dimesso da vice presidente 
del partito. 

  

  

7 luglio. 
La venuta dell'on, Squitti — Per la Esposizione 

Ieri noi pure avemmo Vl’alto onore di 
ospitare S. E. il barone comm. onore- 
vole Squitti accompagnato dal cav. Valle 
deputato del nostro Collegio, dal cav. 
Pecorella, segretario particelare dell’on. 
Squitti, nonchè dall’ispettore dei telegrafi 
ing. Mirabelli. Furono ad incontrarlo a 
Hoemonzo su tre /andeau, serviti dal 
Municipio, l'on. Giunta comunale, i gi- 
gnori della Pretura, il Parroco, il consi- 
gliere provinciale, l’agente delle tasse ecc. 
Scesero tutti al Palazzo Municipale, dove 
nella sala della. Pretura, egregiamente ! 
addobbata all’uopo, venne servito un 
sontuoso rinfresco. Allo spumante il sin- 
daco porse all'on. Squitti il saluto di 
Ampezzo, cui egli rispose con espressioni ! 

Î 
i 

i 
{ 
i 

  

Faccio poi auguri che i lavori abbiano 

la Società abbia ad ottenere il relativo 
comgpeuso per le grandi spese già incon- 
trate. Un applauso pure di cuore alle- 
gregio ingegnere per le sue lodevoli qua- 
lità e nutro ferma speranza che abbia a 

| conservarsi tale per l’avvenire. In questa 
occasione mando uan saluto di cuore ai 
miei terrazzani che si trovano all’estero, 
nonche agli amici. 

Sac. G. Baita Lenarduzzi. 

Pavia di Udine 
7 luglio, 

Sotto il treno, 
Veramente no, si è ‘miracolosamente 

salvato dall’esser stritolato dal treno il 
compaesauo. Gio. Batta Grattoni di Giu- 
seppe di anni 54. Costeggiava ‘egli sta- 
mattina la strada ferrata su quel di But- 
trio quando il diretto delle 8 lo soprag- 
giunse mentre faceva il ponte del Torre. 
Il rumore deli’ acqua che sotto correva 
attuttì quello del treno, il quale gli fu 
addosso, e col repulsore lo colpì alla 
spalla destra e lo gettò sulla ringhiera 
che costeggia il passo pedonale. Qualche 
minuto .estò tramortito, poi si riebbe e 
non soccorso, da solo si trascinò fino a 
Buttrio. In assenza del medico quel far- 
macista lo sollevò con cordiali; indi con 
una carretta venne condotto a casa. Il 
nostro dott. Sandrini riscontrò varie am- 
maccature ; ritiene, con riserva, che non 
vi sia commozione. Il disgraziato parla e 
poco sì lagna; quindi è da sperar bene. 

Sì pronostica che entro un mese potrà 
riprendere le sue occupazioni. 

Me 

La nostra Tipografia 
è raccomandata a quanti ne pos- 

| Sono aver interesse per stampati 
| di qualsiasi genere. Tutti devono 
‘tener conto della precisione e 
‘ puntualità del lavoro e della 
| convenienza dei prezzi. 

  

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

T-T- 1903 

Barom. rid. a 0} 
Alto m. 116.10! 

liv. dal mars 
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zione del vento 2.3. calma 
Term. contier | 176 235 182 168 
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DIARIO SACRO, 

| Giovedì 9, ss. Acazio e c. 

| Fiere e mercati della provincia. 

Giovedì 9, Aitegna, Flaibano, Sacile. 

Assemblea di fornai, 

Oggi mattina alle undici nei locali della 
Camera del lavoro si radunarono i for- 
nai in assemblea. Venne loro presentato 
la relazione morale dello sciopero e stabi- * si US = R E È ta: da a Ji n= AA E = ma cs di riconoscenza e di affetto. Si recò !lirono_il turno di lavoro e la paga. 
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AVVERTIAMO 
che con oggi nell’ ufficio della 
nostra redazione funziona + 
telefono, che porta è n. 209. — 
I nostri corrispondenti della 
Carma e dei paesi in cui è Vuf- 
ficio telefonico possono quindi 
darci per questo mezzo le infor- 
mazioni. Il nostro ufficio resta 
aperto dalle ore 7 alle 12 12 e 
dalle 14 alle 19. Fuori di que- 
ste ore non si comunica. 
  

Sua Ecc. Squitti a Udine. 

L’onor. sottosegretario Squitti reduce 
dalla Garnia e Canal del Ferro arrivò 
stamattina nella nostra città col diretto 
delle 11.05. A_ riceverlo alla stazione il 
R. Prefzito, il sig. sindaco gli assessori 
Comelli e Pico, i deputati Caaratti Fre- 
schi e Morpurgo, De Asarta, il senatore 
di Prampero. 

L'on. Squitti è accompagnato dal suo 
segretario particolare comm. Pecorella e 
dal cav. Mirabelli ; sonvi inoltre. il 
cav. Raimondi direttore, il sig. Marpillero 
vice-direttore, il cav. Pascoli ispettore 
delle Poste ed altre personalità. Con lan- 
deau arrivano in Municipio, e qui stanno 
ad aspettarlo il presidente del Tribunale 
il procuratore del Re, gli ingegneri Asti 
e Cicogna, il general: Di Sartinara i 
colonnelli di cavalleria e di fanteria, il 
cav. Battistella provveditore agli studi, il 
cav. Bardusco, il cav. Bonini, il cav. Mar- 
zuttini ed altri. 

Nella sala degli sponsali hanno luogo 
le presentazioni e poi il sindaco esprime 
sentimenti di omaggio asua eccellenza e 
di riconoscenza per la sua intervista a 
Udine, che riflette l'esecuzione dell’ edi- 
ficio delle poste e telegrafi, che spera 
vorrassi compiere. 
Sua Eccellenza risponde di conformità ; 

riconosce il governo la necessità dell’edi- 
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ficio, ma pur conta sulla cooperazione | 
dell’ iniziativa privata di Udine; coll’aiu-. 
tarsi reciprocamente sì lusinga di poter 
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ritornare a Udine ad inaugurare il nuovo ' 
edificio postale. 

Ebbe poi luogo nella sala attigua della i 
Giunta un rinfresco durante il quale vi. E 

‘ vammo a colpire il sunto stante un gran fu animato famigliar conversare. Dopo- 
dichè venne accompagnata sua Eccel-- 
lenza a visitare quel baraccone che è 
l’attuale ufficio delie R. R. Poste e Te- 
legrafi. Hspresse per constatazione la ne- : 
cessità di costruirne un nuovo e promise 
ripetutamente l’interessamento del (Go-, 
verno. Seguì il banchetto all’albergo Ita- 
lia. Alle 17 parte alla volta di Trieste. 

Per la salute pubblica. 

Il Sindaco 
esteso delle soluzioni di solfato di rame 
per preservare dalla p-ronospora le viti, 

‘e appena mi 

scrissi l'articolo e lo corisegnai al proto 
per la stampa, aggiungendogli di stam- 
pare il titolo in caratteri di «scatola ». 

Presidente. Gli articoli che scrive gli 

passa al direttore ? 
Tenca. No, direttamente al proto. 
Pagani. E del fatto della Redazione 

del Gazzettino e del Teatro Minerva che 
dice? 

Tenca. La sera. quando sono uscito 
dalla Redazione trovai il sig. Lucecardi, 

corrispondente dell’Adriazico e ci recammo 
assieme alla Redazione del Gazzettino, 

che serviva allora di ritrovo, e trovammo 
i colleghi Valerio e Filipponi. Parlammo 

sul fatto Pignat, ed il Valerio uscì con 
questa frase: Se è così che sconcio per 
il partito socialista. 

| Nella stessa sera nell’atrio del Teatro 
Minerva incontrai nuovamente il Valerio, 

ch'era assieme al Minisini ed al Cadel, 

scorsero s’avvicinarono ed 
il Valerio mi disse che il Pignat aveva 
sporta querela. Continuando essi a par- 

lare di ciò io finì col dire: Dopo tutto 
io non sono il direttore. 

P. M. Coll’articolo ha voluto attaccare 
el offendere il Pignat? 

Tenca. Io non ho voluto offendere nes- 

suno. Accennai vagamente che il docu- 
mento non fosse presentato anche perchè 

scrivendo l’ articolo m’era venuto un 
dubbio. 

P. M. E riguardo alla li ziopo che 
dice? 

Tenca. Che se non era presentata la 

pagella, la Commissione era mistificata. 
Bertaccioli. Ha detto il Tenca che il 

Pignat avesse « imbroià ». 

Tenca. Non è vero ; sotto l'impressione 
di quello che mi raccontarono i coniugi 

Petoello, mi parve una azione poco cor- 
retta- 

Presidente. Voi, Quargnolo, che avete a 
dire a vostra discolpa. 

Quargnolo. Io lessi l’articolo solo dopo 
la pubblicazione. 

Volpe. Non venne a conoscenza dell’ar- 
ticole che dopo, leggendolo sul giornale. 

Si interroga nuovamente l’ imputato 
Tenca, su un fatto del quale non arri- 

baccano fatto. dagli avvocati. Ci giunse 
solo una frase lanciata, pare dal Berta- 
cioli: « Questa è buona grammatica ». 

Presidente. Sa lei Tenca che mancasse 
il documento 0 che ci fosse? 

Tenca. Poteva anche essere stato pre- 
i sentato il documento, e potevano anche 
| averglielo portato via. 

o, visto che l’uso ovunque 

e causa che l’impiego delle foglie per i 
avvolgere legumi, frutta ed altre sostanze 
alimentari possa riuscire di danno alla 
salute pùbblica, drcreta di proibire l’ uso 
di dette foglie di vite. Ozui trasgressione 
a questa ordinanza sarà punita a termini ‘ SE > 

: tutti i documenti delle 11 concorrenti. di legge ed alla confisca della merce. 

Piccolo furto, 

Cainero Luigi fu Antonio d’anni 60 da | 
Vat, tagliò in un prato di proprietà del 
conte di Trento, dell’erba per il valore dii 1 

i camenti e per chi ero propenso a dare lire tre. 

Sciopsro forzato. 

Romano Umberto d’anni 15 di Antonio 

Pagani domanda sia chiamato il teste 
Balliai e che sia autorizzato a portare 
gli avvisi di concorso. 

Braida dottor Luigi. 
Commissarìa Uccellis. 

Presidente. Esaminò lei i documenti di 

Fece parte della 

tutte le concorrenti? 
| 

fornaio, venne medicato ieri sera alle ore 
7 e mezza, per una ferita lacera, 
pamento interessante tulto lo spessore 
delle parti molli del dito pollice della. 
mano sinistra, riportata accidentalmente. 
Venne dichiarato guaribile in giorni 9. 
  

IN TRIBUNALE 

Processo per diffamazione. 

Udienza ant. del 7. 

Si apre la udienza con mezz” era di 
ritardo. 

Presidente. Mi pare avv. Pagani che lei 

domandava la lettura di altri articoli. 
Pagani. Sì, degli articoli dal 9 al 18, 
Si leggono gli articoli del giorno 10° 

del Giornale di Udine e del Paese del 
giorno 18. 

Presidente. Lei Tenca che ha da dire 
circa il fatto? 

Tenca. Non posso dir altro che 

l’autore. dell’articolo incriminato. Ebbi 
incarico di fare delle indagini. Il giorno 
30 settembre mi trovava. al caffè Moro 
assieme ad alcuni amici facendo una 
partita. Il signor Petoello, entrato poco 
dopo, mi invitò a casa sua, dove aveva 

da strap- | 

Braida. Ho esaminato personalmente 

Presidente. Ricorda il colloquio fatto 

i col Franceschinis ? 
Braida. Mi ricordo benissimo, anzi mi 

domandò se avessi esamimato tutti i do- 

il mio voto. Dimostrò il suo dispiacere 
perhè il Pignat avesse concorso. 

Presidente. E circa l’età vi fu discussione 
in seduta della Commissaria ? 

Braida. Vi fu lunga discussione su tutti 
i documenti delle correnti non solo, ma 

‘ specialmente ci fermammo sul Dx 
| d’età. In proposito iut:rrogammo il se- 

i 

gretario comunale Ballini, che ci rispose; 

i in giurisprudenza usasi per solito calco- 
lare Vetà fino a scadenza dei 12 mesi. 

Presidente. L=ss5 l’articolo incriminato? 

: che impressione le fece? 

| 
| 

; 
10 sono 

Braida. Cattiva impressione, sapendo 

che il documento c’era. 
Presidente. Chi crede si designasse in 

quell’articolo ? 
Braida. Il Pignat. 
Presidente. Che può dire lei delle con- 

dizioni economiche del Pignat? 
Braida. Il Pignat è uno stipendiato e 

percepisce dalle 6 alle 8 lire al giorno e 
deve mantenere una numerosa famiglia. 

Avv. Krasmo Franceschinis assessore 
all’ istruzione, fa parte della Commissaria, 

da comunicarmi delle gravi cose, diceva. . 
Lo pregai di attendere un momento. 
Terminata la partita mi recai a casa sua. 

Ivi trovai anche sua moglie. Mi raccon- 
tarono, che avuto sentore del concorso 

aperto dal collegio Uccellis, avevano fatto 
concorrere anche una loro figlia, ma che 
prescelta fu invece la figlia del Pignat, 

sebbene avesse dei requisiti minori e 
che ancora il Pignat non avesse presen 
tati tutti i documenti. 

La cosa mi sembrò grave. Mi vennero 

mostrate le classificazioni di ambedue le 
concorrenti a ne ritrassi degli appunti. 

Recatomi all’Uccellis verificai i dati, fa- 
voritimi dalla signora Petoello e gli 

trovai esatti. Ritornato in Redazione, 

1 

di cui è presidente, 
Presidente. Quante erano le concorrenti? 

Franceschinis. Non ricordo. 

Presidente. Su quante caddero i loro 
voti? 

Franceschinis. Su tre, sulla Petoello, 
sulla Pignat, e su un’altra che ora non 
ricordo il nome. 2 

i di soli fornai,   
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Presidente. Come Lino il limite 
d'età. 

Franceschinis. Ebbimo su questo fatto | 
spiegazioni dai signori Ballini e Rea i 
quali ci confermarono che il limite d’età 
si usa calcolare fino alla scadenza dei; 
dodici mesi. 

Presidente. Lei era mi pare il relatore,’ 

fece cenno a tutti i documenti ? 

Franceschinis. Si gli specificai uno per 
uno. 

Presidente. C’ era anche il 

della prima complementare ? 
Franceschinis, Si 

certificato 

| 

Pi i 
SEITE 

Presidente. Fece mai parola con alcuni 
della commissaria, del concorso del Pi- 
gnat alla grazia. 

Francesehinis. Tenni parola col Braida 
al quale dissi pressapoco così: «anche se 
la figlia del Pignat fosse idonea, non sa- 

rebbe il caso di darle preferenza per sal- 
varsi dalle critiche degli avversari. 

Presidente. Ha letto l’articolo incrimi- 
nato ? 

Franceschinis. Sissignor ed anzi fu la 
prima volta che il Giornale di Udine di- 

ceva bene di me per dir male del Pignat. 
Presidente. Perchè mò si riferivano al 

Pignat quelle parole piuttosto che ad un 
altro. 

Franceschinis. Perchè io 

nascosto nessun documento. 
P. M. Da chi vengono conservati i do- 

cumenti ? 

Franceschinis. Dall’apertura alla chiu- 
sura del concorso rimangono nelle mani 
del segretario, il quale li passa poi al 
relatore. 

Gli avvocati della difesa e della parte 
civile perdono una quantità di tempo in 
cerca di documenti, scartabellando i vec- 

chi libri della Commissaria Uccellis, e 
tutto per trovare un altro fatto ove si 
computi l’età come nel caso presente. In 
questo frattempo si incrociano diverse 

freccie fra gli avvocati, ad un certa punto, 
Baitaccioli rivolto alla difesa dice: Pove- 

rini, dove siete ridotti! (si ride). 
Viene finalmente trovato un foglio che 

parla d’una tal Asquini di San Daniele 
nata il 7 settembre 1857 mancando però 
certi dati si chiama il Ballini facendogli 
raccomandazione di portargli. 

Pignat Luigi querelante. 
Io lessi l'avviso di concorso, ed ho 

pensato, che anch'io ho due figlie da 
poter far concorrere. Presa visione dei 
certificati richiesti, feci concorrere la mi- 
nore, avendo l’altra oltrepassato il limite 
di età. Seppi che mia figlia era stata 
prescelta. Tempo dopo venne da me un 

mio amico, Scubli, che mi disse: « Hai 
letto il Giornale di Udine? » guardalo vi 
è qualche cosa che ti riguarda. Lo man- 
dai a prendere e lo lessi. Mi pareva im- 

possibile di non aver presentato un do- 
cumento. Mi recai dal Ballini e gli ri- 

chiesi se ci fosse stato il documento in. 
parola. 

Avutane risposta affermativa, visto il 
tenore dell’articolo che offendeva la mia 
onorabilità mi recai dall’avv. Bertacioli ; 
e sporsi querela con ampia facoltà di. & 
prove. 

Presidente ebbe altri attacchi 
giornali. 

Pignat. La piccola patria, sparlava sul 

mio conto dandomi del ladra, con dei 
trafiletti di questo genere: Mangiato e 

bevuto, Forni di sopra e forni di sotto. 
Scie non rubare, sotto non fornicare 

e tanti altri gingilli letterari di questo 
genere: Tuttociò era venuto in seguito 
ad un forno cooperativo fondato dopo 
un sciopero. 

Vennnero emesse delle azioni, a fondo 
perduto, ed in breve la cifra raggiunse 

le L. 1200. Vennero nominate le cariche. 

non avevo 

Fui nominato sindaco, appena comin- fi 
ciato a funzionare il forno. 

Tutto ciò era sorto causa un forno 

cooperativo fondato tempo addietro e o 
andato a male. 

In seguito ad uno sciopero di fornai 
si vendicò l’idea di fondare un forno 

cooperativo, D'fatti vennero emesse delle 

CORCONMI rente str E o I rn ESSISIEDI 

  
da altri I 7 

  

azioni di L. 10, che in breve la somma; 
raggiunse le L. 1200. Si venne alle ele- 

L’amministrazione venne fondata 

io ed un altro venimmo 

zioni. 

eletti sindaci. 
In una nostra ispezione trovammo che 

non c'erano nè libri nè note e si do- 
vett» nei sindaci sobbarcarci l’ammini- | 
strazione. x 

Tempo dopo più per incostanza degli 
operai che altro il forno cadde, con un 

debito verso il Muzzatti di lire 150 e con 
la ditta Vianello di 50. La prima venne 
pagata con attrezzi ed altro, la seconda 
dovemmo io ed un altro pagare lire 25 

ciascuno. Dopo questi fatti vennero le 
pubblicazioni della Piccola Patria. Avrei 

Lo stato di depressione è spesso ac- 
centuato. 

«Che cosa pensano oggi i medici. 

Roma, 8. — (Guelfo) Benchè il bol- 
lettino sia per noi confortante, pure i 
medici non si mostrano tranquilli. Te- 
mono da un momento all’altro un ra- 

pido peggioramento. 

Le condizioni morali del S. Padre. 

Roma, 8. — (Guelfo) Il Santo Padre 
continua anche oggi ad avere lucida la 
mente ed elevato il morale. 

Chiede informazioni e dà ordini. 

L’ impressione del mondo. 
Roma, 8. — (Guelfo). E° motivo di 

lunghi commenti la impressione «rande 
prodotta nel mondo civile dalla malattia 
del Papa. 

La stampa di Parigi passa in seconda 
linea il viaggio di Loubet a Londra. 

Il concorso al Vaticano. 

Roma 8. — (Guelfo). Stamane, per 
tempissimo, cominciò il grande concorso 
al Vaticano per assumere notizie. 

Tutti i cardinali presenti a Roma e i 
diplomatici accreditati presso la S. Sede 
vi furono. 

L’affluenza del popolo è anche oggi 
straordinaria. 

Il re d’Inghilterra e il Papa. 

Roma. 8 — Il re Edoardo d’Inghil- 
, terra telegrafò al card. Rampolla di 
voler essere informato più volte durante 
il giorno sulla salute del Pontefice. 

Il giudizio della “ Presse,, di Vienna 
su Leone XIII. 

Vienna, 8. — La N. F. Presse dice 
che con la scomparsa di Leone si chiu- 
derà un periodo. importantissimo nella 
storia ecclesiastica. Leone XIII salito al 
trono in una epoca di scetticismo e 
d’indifferentismo, seppe elevare l’auto- 
rità universale del papismo ad altezze 
mai sognate. | contemporanei venerano 
in Leone il papa moderno, il. filosofo, 
il poeta sopratutto |’ uomo, Leone è il 
simbolo del trionfo dello spirito sulla 
materia. 
  

Sac, Edoardo Marcuzzi Direttore resn 
      
FERRO. CHINA FISLERI 
SMETTA ETTARI RI e 

L’ uso di questo 
: liquore è oramai ua 1 Saar 
: diventato una ne- dd 

# cessità pei nervosi, 
® eli anemici, i de- 
= boli di stomaco. 
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2 «ficieffetti, massi- MIL ANO 

i <me nella cura dell’anemia e debolezza 
i «di ventricolo.» 
  

PICO OA 

“ Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

5 Raccomandata da centinaia dì attestati 

2 medici come la migliore fra le acque 
F. BISLERI & C.- MILANO. 

BRL TREN 

sasa II 
LA DITTA 

Rizzani & Capellari 

    

  

  

;i avverte la numerosa sua clientela, che 

oltre i materiali laterizi, 

' 

i 

7 

voluto querelarmi, ma mancando la spe- Î 
cificazione del mio nome vidi ch’era im- ' 

IIILITNITITITITITNMI2etttt possibile. 

Si leva l’udienza alle ore 5 e mezzo. 
Il pretorio è piano di gente che assi- 

ste al processo. 

Ultime notizie 
Il bollettino di stamane. 

Roma, 8. (Guelfo) Il bollettino 
medico esposto stamane reca che. il 
S. Padre 

: sebbene senza sonno. 

  

  

tiene vendibile 

giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vitiorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a_ prezzi 
modicissimi. 

RIMARCARE 
  

| Lagrime di China 

passò, una notte tranquilla, 
Ì 

Il polso è frequente, peraltro  rego- 
lare. Il respiro meno libero. 

Le condizioni dell’augusto infermo 

“non permettono un lungo esame. Rile- 
vasi solo la tendenza a risolversi del 
processo polmonare, ora che è estratto 
il liquido pleurico. 

tere ie cn 

Liquore tonico 
corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar-. 
‘ gento. $i 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLE. 

ISIIISIIIFZTIFIZII}: Titti 

Crario fer roviario 
{Vedi in IV pagina) 
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PREMIATO 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

del 

Cav. Dottor P. Clemente 
in Notaresco (Abruzzi) 

E'ONDATO NEI 1878 

25 anni di splendidi risultati. 
Esposizione di Pozzuolo del Friuli 1901 

Medaglia d’argento della Associazione 
| Agraria Friulana. 

ela oss eta 
o 

| Per Ia Campagna 1904 è aperta la so! 
toscrizione per seme bachi: 

Gialli puri Abruzzo - Poligiallo bi- 
giallo dorato - 1.° Incrocio Giallo bianco 
Chinese - 1° Incrocio Giallo bianco 
Giapponese - Seme in Celle. 

i —— 

Selezione accuratissima, infezione ga- 
‘ rantita a zero. 

I 

Tutte le suddette qualità di seme da 
tre anni esperimectate qui nelle provin- 
cie venete, dieder- costanti ottimi risul- 
tati, pt rodetto eccezionale, scelto ed ap- 
prezzato. 

! Sottoscrizione e campionario ostensibile 
presso il rappresentante in Udine 

Cav. Daulo Tomaselli 
Via Iacopo Marinoni 15. 
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PREMIATE 
fi con medaglie d’oro e d’argente in 
nm diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 
  

i Fornisce Concerti di campane # 
sp di qualsiasi peso ed intonazione; f 
: — Castelli in ferro battuto, 
si assumendone anche il colloca- 
= mento. 

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altro opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate annuali 
2 A richiesta spedisce progetti 

: e schiarimenti. Tiene in de- 
2 posito campane da 1 a 190 chi- 
S logrammi. 

  

    

  

AMBULATORIO o: 

D. r Nicola Fedele 
MEDICO - CHIRURGO 

specialista per le malattie 
delle donne e dei bambini — 

TUTTI I GIORNI, ANCHE I FESTIVI, dalle 
9 alle 12 antim. 

Consultazioni e medicature GRATIS pei 
poveri, ogni Mercoledì, dalle 10 alle 

i AL antim. in 

PALMANOVA - Via del Teatro N. 8 

  

  

del commercio 
sono le inserzioni fatte in gior- 
nali dittusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli 
TEST che vogliono veder I 
loro affari fiorenti indichiamo il 

| “CROCIATO,, 
il giornale più diffuso della Pro- 
vincia e fino a fondo avidamente 

letto da persone d’ogni classe e 
partito. 

In IV pagina prezzi mitissimi. 
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 
è dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d' attivare una buona digestione, 
è Impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. 
—5% Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure l' unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 
dell’ infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qua- 
lungue Tosse. 

Dirigere le domande alla Ditta: 
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VERONA, Piazza delle Erbe N. 16. 

** Fabbrica ombreili e ombrellini. = 
AR SSORTII CENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
Ga ds SINL 

      

  
  

  

e Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

o Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Veli per Stacci © Buratti 
Sì coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

de -È REI 

  

        

     

"ESD tSAny) Ep Ipo. ipo EIIipuoa ef[opo BolIgour IS emip emaostidos eT — “EN 

MNICGO — VMPLÀ - BIZìUOA 01qInqque ‘0g è UIporf [ep ojUiA — MNITGO 

ITEIONIAIE OIQOIA 0 TUMIEWI Ul LIOAVI HTEMOdS 
n ILIDEY MUIUUDADY 2 REA dp guorzDI11499vf p} 9d Opu2tta)tQP)S UO? ILOPMIS Ad ss 

INNO ddllld” Ha 
‘omuosie oj[ejou ul ‘BUIO} Ip 

‘oimbifoa oflop quo zIsodsa [dd OLLANOME || 9 9 UM tOLIGGU] B][0p_OUBWIOI QUOIKBO 
IE ‘60 L)9UI ezzo)[e ur ir 000 VNNOCYI VTEIC VOLVIS 
Mai OJepion] QUO]}O UL JNINUMIINVI OULLVOÒ ‘1)0WMuod Ge OMgutip o7e]uos 

È ‘0148 dod ego]dmoo ang Te QU0)O UL TAVANVI OULIVOÒ os0UNy 
j “IUIO} UO09 ‘G8%) LM9W ezzaj]je ‘07eruos ‘BZZOQ]e IPoog' > 66° 11 

d IG po 0]e[[os99 Suono: Ul THAITIAGNVO [HS ff -Q1uU ip _omaueip [op BIZIU9A IP St 

‘0p2IOp 0059] wu RISTOUOL NA || ur osont QMMVAVANYIT OdITNNTdS ug g 
2 EHIPUOA UT ISBAOI} B}}1OSO}}OS B[ OSS9I] : 

d'IOAWUOAVHA UNOISYO 0 

GHSOARTA "podg 9 CISTI ca "U 

  

Via Treppo X.8 — 19M EN Hi — Via Treppo N. 8 
Spree soin emer no mie   
  

  

Premiata Fabbrica 6 Deposito por la vendita al dott aglio 
VOR h TIT MAGI Di x yiom : . » - È 5 i ! ECIALITÀ  DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori. a 

per q nalundue uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merleiti 
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HOCeni, Corcom, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si FICAYONO 
ordinazioni di pica stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, arc he 

  

in Droccati di seta, come in oro ed argento fini, lutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti - 
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c pi Ù i, cadeva gray 7 PR 1 di e E prezzi, è la migliore raccomandazione, 
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